
� IN MORTE
DEL PORTA A PORTA

La fallimentare esperienza del
porta è ormai terminata, anche se
nessun esponente della Giunta
Delrio dimostra di essersene ac-
corto.
In VII circoscrizione sono compar-
se le oasi ecologiche, mentre so-
no oramai spariti i bidoni per la
raccolta domiciliare; nonostante
ciò, i cittadini conferiscono i rifiuti,
differenziandoli, nei cassonetti
delle oasi, dimostrando che non è
necessario il porta a porta per ot-
tenere buoni risultati di differen-
ziazione dei rifiuti.
Meno costi, meno problemi per i
cittadini, risultati analoghi: a que-
sto punto, sarebbe addirittura op-

portuno tornare all'antico e ripri-
stinare i cassonetti in strada, pro-
prio per i ragionamenti appena
esposti.
Eppure, nel bilancio ambientale
2008, si può trovare, fra le priorità
delle linee di mandato, l'applica-
zione del "porta a porta spinto",
alla faccia della realtà dei fatti e
dell'esperienza pratica, che ne
hanno decretato il fallimento.
Non si comprende, a questo pun-
to, per quale ragione non si deb-
ba più tenere il referendum sul
porta a porta: se l'amministrazio-
ne intende applicarlo, è giusto e
doveroso che i reggiani si possa-
no esprimere sull'argomento.
Questa è l'ennesima dimostrazio-
ne di schizofrenia politica della
nostra giunta: da un lato, decreta,
de facto, la fine del porta a porta,
dall'altro, lo ripropone come prio-
rità nel bilancio ambientale. Che
sia un'imitazione del veltroniano
"si, ma anche... "?
Lasciamo che siano i cittadini ad
esprimersi: se il comune vuole il
porta a porta, allora si deve con-
sentire lo svolgimento del referen-
dum, o saremmo di fronte ad un
clamoroso atto di antidemocrazia
da parte della nostra amministra-
zione, guidata, per ironia della
sorte, dal Partito Democratico.
Democratico di nome, ma non di
fatto.
(Tommaso Lombardini

presidente provinciaile AN)

� UN INCONTRO
CON LE SCUOLE

Ho incontrato, l’altro ieri, i ragazzi
e le ragazze della scuola media di
Spilamberto, Comune del vicino
modenese, che mi hanno invitato
per riflettere e discutere insieme
sui drammatici problemi della
Shoah, in occasione della giorna-
ta della memoria. La loro scuola è
intitolata ad Anna Frank, la ragaz-
zina ebrea vissuta ad Amsterdam
che ha lasciato un bellissimo dia-
rio del suo martirio prima di esse-
re bruciata nei forni crematori na-
zisti.
Ma l’incontro, con i circa cento ra-
gazzi presenti, è stato anche dedi-
cato ad un racconto, che gli inse-
gnanti e la stessa Preside mi ave-
vano chiesto, della eroica vita del-
la famiglia Cervi, dei sette ragazzi
fucilati dai fascisti, di mamma Ge-
noeffa, e della straordinaria intel-
ligenza della famiglia contadina
che il vecchio Papà Cervi aveva
“costruito” e “gestito” con tanta
umanità.
Sono racconti, quelli che si pos-
sono fare sulla storia della fami-
glia Cervi, che colpiscono nel pro-
fondo l’animo dei ragazzi: senza
retorica, senza mitizzare i martiri,
ma facendo rivivere, sul piano
umano e patriottico, una pagina
eroica che commuove e avvince
tutti i presenti, piccoli o grandi che
siano. Confesso che per me è sta-
ta un’avventura molto gratificante.
Ringrazio la scuola media di Spi-
lamberto per l’invito che mi ha
fatto e soprattutto per l’occasione
che mi ha offerto poi di poter oggi
suggerire agli attuali dirigenti del-
l’Istituto Cervi di non aspettare
che gli studenti vengano con le lo-
ro gambe al nostro Museo, ma
anche di andare noi a “trovarli”.
Era un compito, quello di incon-

trare gli studenti delle altre città,
che si era generosamente assun-
ta, quasi in proprio, la cara Maria
Cervi. Ora la sua dolorosa scom-
parsa non deve annullare questa
preziosa opera di comunicazione
e di dialogo.
Certo, io non potuto raccontare i
tanti episodi della vita familiare
come sapeva fare Lei, io ed altri
consiglieri (se avranno voglia di
uscire dal recinto della casa dei
Campi Rossi) possiamo però dare
al racconto un’impronta più politi-
ca e complessiva della storia par-
tigiana di tutta la provincia che
molto spesso non abbiamo suffi-
cientemente fatto. Chiedo scusa
se mi permetto di dare questo
consiglio di lavoro, che, mi diran-
no quelli di Gattatico, non mi ri-
guarda più, ma che faccio perché
la morte di una persona impegna-
tissima come Maria, poi il mio al-
lontanamento dall’Istituto, e dopo
ancora l’autolicenziamento, impo-
sto con mentalità meramente
“padronale”, di un nostro validis-
simo operatore culturale, potreb-
be indebolire la capacità politica
della nostra iniziativa culturale.
Sarebbe perciò bene che anche
tutti i consiglieri, più che mai oggi,
sentissero in modo diverso il ruolo
importante che assolvono: meno
di passiva rappresentanza e mol-
to più di attori politici e culturali
nella diffusione della memoria re-
sistenziale.
Per finire devo ricordare agli ope-
ratori del Cervi di avere invitato la
scuola di Spilamberto a visitare
come graditi ospiti il Museo di
Gattatico, una proposta accettata
con entusiasmo da tutti gli stu-
denti e dagli insegnanti e dall’as-
sessore alla cultura del Comune.
Mi auguro che l’invito sia fatto
proprio dall’Istituto con la solita
rapidità organizzativa.
(Ugo Benassi)

Lettere
al
direttore

Nella Aula Magna della
Università di Modena e
Reggio Emilia, organizza-
to dall’Assessorato all’Am-
biente del Comune di Reg-
gio Emilia, si è svolto un
convegno sulla ultima legi-
slazione e sulle nuove pro-
spettive in materia di divie-
to di maltrattamento degli
animali.In particolare si è
parlato della legge 189 del
2004 e delle nuove prospet-
tive che si aprono con il
Trattato Europeo di Lisbo-
na.

La legge 189 del 2004 si
era resa necessaria per le
gravi carenze legislative
nella materia, mitigate dal-
la prassi giudiziaria che
aveva registrato le solleci-
tazioni che scaturivano
dalla evoluzione della sen-
sibilità sociale. Secondo
l’avvocato Rossella Ognibe-
ne e il giudice della Corte
Suprema di Cassazione
Amedeo Postiglione, relato-
ri al convegno, il percorso
travagliato nelle 2 camere
del parlamento aveva por-
tato ad un travisamento
della legge iniziale; in par-
ticolare l’introduzione al
senato dell’articolo 19 ter
aveva aperto una voragine
rispetto all’utilizzo della
legge in difesa degli anima-
li, disponendo una deroga
e quindi la inapplicabilita’

della legge nei casi di cac-
cia, pesca, allevamento,
trasporto, macellazione,
sperimentazione scientifi-
ca, attività circense, giardi-
ni zoologici e utilizzo di
animali in spettacoli sto-
rico-culturali autorizzati
dalle regioni, limitando
fortemente la possibilita’di
difesa del mondo animale
alla sola tutela degli ani-
mali da affezione.

Molti altri eminenti giu-
risti, invece, tra cui Mauri-
zio Santoloci magistrato
di Cassazione e direttore
dell’Ufficio Legale della
LAV ritengono questa legge
un caposaldo per comin-
ciare a definire un nuovo
modo di considerare gli
animali pur registrando
che, come detto sopra, il
passaggio al senato abbia
modificato quella che era
una vera e propria traiet-
toria innovativa.

Pensano che molti sono
gli elementi nuovi a tute-
la degli animali, innanzi
tutto la trasformazione del
reato di maltrattamento
in delitto a cui consegue
tra l’altro l’allungamento
dei tempi di prescrizione
(cosa importante data la
lunghezza in Italia dei
procedimenti penali).
(Dott. Anna Bellelli
bellellianna@libero. it)

I DIRITTI DEGLI ANIMALI

Il maltrattamento 
è un delitto

SPORTELLO PREVIDENZA Patronato Cisl

Assegni familiari
e lavoro a progetto

itorna,come ogni giovedì,lo
«Sportello previdenza» che 

L’Informazione ha attivato con
il patronato Inas-Cisl e la FNP-
Cisl.Ricordiamo che i nostri let-
tori possono porre domande di
qualsiasi genere a L’Informazio-
ne:via Edison 14/a;0522.554190
il fax,redazione@linformazione.
com.Gireremo i vostri quesiti
agli esperti del patronato Inas
Cisl e pubblicheremo sul gior-
nale le risposte.

A chi spettano
gli assegni familiari

entile redazione,
quest’anno ho inizia-

to a lavorare con un contrat-
to a progetto, potrò chiede-
re l’assegno per il nucleo fa-
miliare? Come viene pagato
l’assegno? Dove e quando de-
vo presentare la domanda?
Grazie anticipatamente per
la risposta.

lavoratori a progetto sono
iscritti alla gestione sepa-

rata dell'Inps e gli viene applica-
ta, relativamente al trattamen-
to di famiglia, la medesima di-
sciplina riguardante i lavorato-
ri dipendenti.Per gli iscritti al-
la suddetta gestione separata, il
pagamento dell'assegno è col-
legato al versamento della con-
tribuzione annua:cioè, se l'im-
porto della stessa è inferiore al
minimale reddituale, l'asse-
gno non sarà erogato per l'in-
tero anno,ma solo per i mesi co-
perti da effettiva contribuzione.
La domanda dell’assegno al nu-
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R cleo familiare, per gli iscritti al-
la gestione separata, può esse-
re presentata alla competente
sede Inps a partire dal 1° feb-
braio dell’anno successivo a
quello in cui sono stati percepi-
ti i compensi.

Tassa sui rifiuti
per gli invalidi

pettabile redazione de
“L’Informazione”, sono

un pensionato, invalido al 70
per cento. Posso ottenere, in
quanto tale, l’esenzione dal
pagamento della tassa per la
nettezza urbana?

ipende.In effetti, tale pos-
sibilità è stata prevista

dall'art.67 del D.Lgs.507/93.In
sostanza, i Comuni possono
prevedere,con apposita disposi-
zione del proprio Regolamento,
speciali riduzioni, o esenzioni,
dal pagamento della tassa per
lo smaltimento dei rifiuti ur-
bani.Tra i soggetti che i Comuni
possono considerare, ai fini di
tali riduzioni o esenzioni,vi so-
no anche gli invalidi, con de-
terminato grado di invalidità.
Quindi, la scelta di inserire, o
meno, queste agevolazioni, e
con quali modalità, è deman-
data a ciascun Comune.Le con-
sigliamo quindi di verificare di-
rettamente, presso il Comune
della località nella quale Lei ri-
siede, se il Regolamento comu-
nale prevede la riduzione o
l’esenzione dal pagamento del-
la tassa sui rifiuti.
(A cura del patronato Inas Cisl)
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Prosegue la raccolta per piantare 100mila alberi di fianco all’aeroporto

Quattromila firme per il bosco
Sostegno anche da Castelnovo Monti e dai politici

Il banchetto di sabato scorso in piazza Prampolini

ontinua con grande suc-
cesso la raccolta firme

per la petizione popolare per
la creazione di un Bosco di
100mila alberi a fianco dell'
aeroporto di Reggio.

I sostenitori
L'iniziativa promossa da

Resistenza Verde di Paride Al-
legri in collaborazione con
Wwf,Amici di Beppe Grillo,
Movimento
Zero,Asso-
ciazione il
Gabbiano,
Legambien-
te, Centro
per la Ri-
conciliazio-
ne tra i Po-
poli e la Di-
fesa del Creato,Fare Verde,
Punto Macrobiotico,Rober-
to Rabacchi di Vivi San Pietro
e con l'appoggio degli asses-
sori all'ambiente Pinuccia
Montanari ed ai lavori pubbli-
ci Carla Colzi,ha già raccol-
to l'adesione di oltre 4mila
cittadini.

Firme dalla provincia
Un gruppo legato al meet

up "Amici di Beppe Grillo"
residente nella zona di Ca-
stelnuovo Monti si è attivato
dimostrando la grande atten-
zione su questo tema anche
di chi abita lontano dalla cit-
tà.

Le adesioni sono arrivate
anche da alcune zone della
provincia: da Castelnuovo
Monti e zone limitrofe sono
arrivate ben 300 firme a so-
stegno di questo progetto
lanciato da Paride Allegri.Se-
gno che la difesa dell'am-
biente non ha confini cittadi-
ni e non riguarda solo la di-
fesa di ciò che ci è vicino.Da
segnalare anche l'adesione

C trasversale all'iniziativa di di-
versi esponenti politici reg-
giani di maggioranza ed op-
posizione ed anche di alcuni
parlamentari.

Presso i banchetti organiz-
zati dagli Amici di Beppe Gril-
lo e Resistenza Verde si è con-
tinuato a raccogliere firme
anche a favore dell'estensio-
ne della raccolta differenzia-
ta porta a porta in provincia,

petizione ar-
rivata a quo-
ta 14.800
adesioni.

Chi condi-
vide la peti-
zione può
recarsi ai
banchetti e
firmare. La

raccolta firme per la creazio-
ne di un bosco urbano di
100mila alberi a fianco del-
l'aeroporto proseguirà per
tutti i prossimi tre week end.
I volontari saranno sempre in
piazza ogni sabato mattina e
il pomeriggio in Piazza Pram-
polini e Via Crispi.

Amici di Beppe Grillo
Partecipano all’iniziativa 
e continuano la raccolta

pro porta a porta

EcoCasa: da oggi tre giorni per l’ambiente
a oggi fino a domenica 2 marzo alle Fie-
re di Reggio arriva la seconda edizione

di EcoCasa, la manifestazione dedicata alle
tecnologie e ai prodotti per l’architettura so-
stenibile e le energie rinnovabili.

Convegni,momenti di incontro,ma anche
numerosi espositori in rappresentanza delle
eccellenze italiane nell’ambito dell’edilizia so-
stenibile e dell’energia rinnovabile:EcoCasa
si presenta come un prezioso veicolo per pre-
sentare le nuove tecnologie sia agli addetti ai
lavori sia al grande pubblico,che potrà toc-
care con mano i passi da gigante effettuati ne-
gli ultimi anni in questo settore.In fiera sarà
realizzata,con la collaborazione di un’impre-
sa reggiana,Casa2,una vera casa,completa

D di impianti e di arredi,ove si potranno effet-
tuare visite assistite da un tecnico specializza-
to.

Ad inaugurare la manifestazione sarà il se-
natore Filippo Bubbico,sottosegretario al Mi-
nistero dell’Economia.A seguire, il program-
ma della prima giornata prevede due conve-
gni.Il primo,alle 10,dal titolo:“Edifici e rispar-
mio energetico:certezze ed aspettative”;il se-
condo,alle 14,45,s’intitola “Future Building –
Material and Technology:2°Conferenza sul-
l'innovazione e la sostenibilità delle tecni-
che di costruzione”.

Informazioni
La manifestazione è aperta dalle 10 alle 20,

ingresso 6 euro,19 tra convegni e seminari.
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